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1. Premessa 

1.1 Generalità 

La Società GRUPOTEC SOLAR ITALIA 7 SRL, con sede in Via Statuto, 10 – 20121 Milano (MI), è 

soggetto Proponente di una iniziativa finalizzata alla realizzazione e messa in esercizio di un 

progetto Agri-fotovoltaico denominato “FOG08 – Pezza Quaranta”. 

L’iniziativa prevede la realizzazione di un impianto fotovoltaico destinato alla produzione di 

energia elettrica da fonti rinnovabili integrato da un progetto agronomico.  

Il modello, meglio descritto nelle relazioni specialistiche, si prefigge l’obiettivo di ottimizzare e 

utilizzare in modo efficiente il territorio, producendo energia elettrica pulita e garantendo, allo 

stesso tempo, una produzione agronomica. 

Il costo della produzione elettrica, mediante la tecnologia fotovoltaica, è concorrenziale alle fonti 

fossili, ma con tutti i vantaggi derivanti dall’uso della fonte solare, quali zero emissioni di CO2, 

inquinanti solidi e liquidi, nessuna emissione sonora, ecc. 

L'impianto fotovoltaico produrrà energia elettrica utilizzando come energia primaria quella dei 

raggi solari. In particolare, l'impianto trasformerà, grazie all'esposizione alla luce solare dei 

moduli fotovoltaici realizzati in materiale semiconduttore, una percentuale dell'energia luminosa 

dei fotoni in energia elettrica sotto forma di corrente continua che, opportunamente trasformata 

in corrente alternata da apparati elettronici chiamati "inverter", sarà ceduta alla rete elettrica 

nazionale. 

La tecnologia fotovoltaica presenta molteplici aspetti favorevoli:  

1. il sole è risorsa gratuita ed inesauribile; 

2. non comporta emissioni inquinanti; 

3. non genera inquinamento acustico 

4. permette una diversificazione delle fonti energetiche e riduzione del deficit elettrico;  

5. presenta una estrema affidabilità sul lungo periodo (vita utile superiore a 30 anni);  

6. i costi di manutenzione sono ridotti al minimo; 

7. il sistema presenta elevata modularità; 

8. si presta a facile integrazione con sistemi di accumulo; 

9. consente la delocalizzazione della produzione di energia elettrica.  

 

L’impianto in progetto consente di produrre un significativo quantitativo di  energia elettrica 

senza alcuna emissione di sostanze inquinanti, senza alcun inquinamento acustico e con un 

ridotto impatto visivo. 
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L’iniziativa si inquadra, pertanto, nel piano di realizzazione di impianti per la produzione di 

energia fotovoltaica che la società intende realizzare nella Regione Puglia per contribuire al 

soddisfacimento delle esigenze di energia pulita e sviluppo sostenibile sancite già dal Protocollo 

Internazionale di Kyoto del 1997 e, più di recente, dall'Accordo sul Clima delle Nazioni Unite 

(Parigi, Dicembre 2015), il Piano Nazionale Energia e Clima (PNIEC - 2020) e il Piano Nazionale 

di Ripresa e Resilienza (PNRR - 2021), tutti concordi nel porre la priorità sulla transizione 

energetica dalle fonti fossili alle rinnovabili. Infatti, le fonti energetiche rinnovabili, oltre a ridurre 

gli impatti sull'ambiente, contribuiscono anche a migliorare il tenore di vita delle popolazioni e 

la distribuzione di reddito nelle regioni più svantaggiate, periferiche o insulari, favorendo lo 

sviluppo interno, contribuendo alla creazione di posti di lavoro locali permanenti, con l’effetto di 

conseguire una maggiore coesione economica e sociale.  

In tale contesto nazionale ed internazionale lo sfruttamento dell’energia del sole costituisce una 

valida risposta alle esigenze economiche ed ambientali sopra esposte.  

In questa ottica ed in ragione delle motivazioni sopra esposte si colloca e trova giustificazione il 

progetto dell’impianto fotovoltaico oggetto della presente relazione.  

La tipologia di opera prevista rientra nella categoria “impianti industriali non termici per la 

produzione di energia, vapore ed acqua calda” citata nell’All. IV articolo 2 lettera b) del D.Lgs 

152/2006, aggiornato con il recente D.Lgs 4/2008 vigente dal 13 febbraio 2008.  

Tutta la progettazione è stata svolta utilizzando le ultime tecnologie con i migliori rendimenti 

ad oggi disponibili sul mercato; considerando che la tecnologia fotovoltaica è in rapido sviluppo, 

dal momento della progettazione definitiva alla realizzazione potranno cambiare le tecnologie e 

le caratteristiche delle componenti principali (moduli fotovoltaici, inverter, strutture di supporto), 

ma resteranno invariate le caratteristiche complessive e principali dell'intero impianto in termini 

di potenza massima di produzione, occupazione del suolo e fabbricati. 

 

Circa il progetto agronomico, da realizzare in consociazione con la produzione di energia 

elettrica da fonte rinnovabile fotovoltaica, si è condotta un’approfondita analisi con lo scopo di:  

• Attivare un progetto per favorire la biodiversità e la salvaguardia ambientale; 

• Potenziare la copertura a verde dell’area, anche in compensazione di ambiti degradati 

dal punto di vista ambientale siti nelle vicinanze; 

• Mantenere la continuità colturale condotta sul fondo e preservare il contesto 

paesaggistico. 
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1.2 Descrizione Sintetica Iniziativa 

L’iniziativa è da realizzarsi nell'agro del Comune di Foggia (FG). 

Per ottimizzare la produzione agronomica e la produzione energetica, è stato scelto di realizzare 

l’impianto fotovoltaico mediante strutture ad inseguimento mono-assiale N-S (trackers). Essi 

garantiranno una maggiore resa in termini di producibilità energetica. 

Circa le attività agronomiche da effettuare in consociazione con la produzione di energia 

elettrica da fonte rinnovabile fotovoltaica, si è condotto uno studio agronomico finalizzato 

all’analisi pedo-agronomica dei terreni, del potenziale e vocazione storica del territorio e 

dell’attività colturale condotta dall’azienda agricola proprietaria del fondo.  

Il progetto prevede, oltre alle opere di mitigazione a verde delle fasce perimetrali, la coltivazione 

nelle interfile di specie arboree come da relazioni agronomiche.  

Per quel che concerne l’impianto fotovoltaico, esso avrà una potenza complessiva pari a 

32,5MWn – 37,2528 MWp. 

L’impianto comprenderà 130 inverter da 250 kVA @30°C.  

Gli inverter saranno connessi a gruppi a un trasformatore 800/30.000 V (per i dettagli si veda lo 

schema unifilare allegato). 

Segue un riassunto genarle dei dati di impianto: 

Potenza nominale:  32.500 kWn 

Potenza picco:   37.252,8 kWp 

Inverters:    130 x SUNGROW 250 

Strutture:    712 tracker da 2x39 moduli 

     126 tracker da 2x26 moduli  

Moduli fotovoltaici:  62.088 u. x 600 Wp  

Presso l’impianto verranno realizzate le cabine di campo e la cabina principale di impianto, dalla 

quale si dipartiranno le linee di collegamento di media tensione interrate verso la Sotto Stazione 

Utente AT/MT – Punto di Consegna RTN Terna. 

L’impianto sarà collegato in A.T. alla Rete di Trasmissione Nazionale (RTN) di TERNA S.p.A.  

In base alla soluzione di connessione (CODICE PRATICA 202001393), l’impianto fotovoltaico 

sarà collegato, mediante la sottostazione MT/AT utente, in antenna a 150 kV su nuovo stallo 
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condiviso del futuro ampliamento della Stazione Elettrica a 380/150 kV di Terna S.p.A. di Foggia 

sita in Località Mezzana Tagliata. 

Essa avrà la finalità di permettere la connessione dell’impianto fotovoltaico alla sezione della 

Stazione Elettrica RTN. La SSEU consentirà la trasformazione della tensione dalla M.T. a 30 kV 

(tensione di esercizio dell'impianto di produzione) alla A.T. a 150 kV (tensione di consegna lato 

TERNA S.p.A.). 

Le opere, data la loro specificità, sono da intendersi di interesse pubblico, indifferibili ed urgenti 

ai sensi di quanto affermato dall'art. 1 comma 4 della legge 10/91 e ribadito dall'art. 12 comma 

1 del Decreto Legislativo 387/2003, nonché urbanisticamente compatibili con la destinazione 

agricola dei suoli come sancito dal comma 7 dello stesso articolo del decreto legislativo. 
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1.3 Contatto 

 

Società promotrice: GRUPOTEC SOLAR ITALIA 7 S.R.L 

Indirizzo:  Via Statuto, 10  

20121 MILANO 

PEC: grupotecsolaritalia7srl@legalmail.it 

Mob: +39 331.6794367 

 

Progettista:  Ing. MARCO G. BALZANO 

Indirizzo:  Via Cancello Rotto, 03  

70125 BARI (BA) 

Tel.+39 331.6794367  

Email: studiotecnico@ingbalzano.com 

PEC: ing.marcobalzano@pec.it 

  

mailto:studiotecnico@ingbalzano.com
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1.4 Localizzazione 

L’impianto “FOG08 – Pezza Quaranta” si trova in Puglia, nel Comune di Foggia (FG). Il terreno 

agricolo ricade in zona agricola E ai sensi dello strumento urbanistico vigente per il comune di 

Foggia (PRG). L’area di intervento ha una estensione di circa 70,66 Ha e ricade in agro di Foggia, 

in località “Pezza Quaranta” e nei pressi della Strada Statale 16 Adriatica e dell’Autostrada A14.  

Localizzazione area di intervento, in blu la perimetrazione del sito, in giallo e rosso il tracciato della connessione  

 

Coordinate GPS: 

Latitudine: 41.558304° N 

Longitudine: 15.509125° E 

Altezza s.l.m.: 48 m 
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AREA IMPIANTO 

L’area a disposizione del proponente è censita catastalmente nel comune di Foggia (FG) come 

di seguito specificato: 

Titolarità Ubicazione Foglio Particella Classamento Consistenza 

IANNARELLI Antonio FOGGIA (FG) 18 29 SEMINATIVO 0.3236 

IANNARELLI Antonio FOGGIA (FG) 18 30 
SEMIN 

IRRIG/SEMINATIVO 
5.6778 

IANNARELLI Antonio FOGGIA (FG) 18 31 
SEMINATIVO/SEMIN 

IRRIG 
13.3998 

IANNARELLI Antonio FOGGIA (FG) 18 38 
SEMIN 

IRRIG/SEMINATIVO 
1.1969 

IANNARELLI Antonio FOGGIA (FG) 18 39 SEMINATIVO 0.2104 

IANNARELLI Antonio FOGGIA (FG) 18 41 SEMINATIVO 0.2650 

IANNARELLI Antonio FOGGIA (FG) 18 202 SEMINATIVO 0.2250 

IANNARELLI Antonio FOGGIA (FG) 18 253 SEMINATIVO 0.0058 

IANNARELLI Antonio FOGGIA (FG) 18 254 SEMINATIVO 0.0019 

IANNARELLI Antonio FOGGIA (FG) 18 258 ULIVETO 2.7874 

IANNARELLI Antonio FOGGIA (FG) 18 261 SEMINATIVO 0.0390 

IANNARELLI Antonio FOGGIA (FG) 18 262 
SEMIN 

IRRIG/SEMINATIVO 
0.1500 

IANNARELLI Antonio FOGGIA (FG) 18 284 
SEMIN 

IRRIG/SEMINATIVO 
4.2428 

IANNARELLI Antonio FOGGIA (FG) 18 286 SEMINATIVO 6.6797 

IANNARELLI Antonio 
Achille Pasquale 

FOGGIA (FG) 18 332 SEMIN IRRIG 1.6599 

CANCELLARO Michele FOGGIA (FG) 18 333 SEMIN IRRIG 2.3337 

IANNARELLI Ermelinda 
Anna 

FOGGIA (FG) 18 334 SEMIN IRRIG 2.6446 

IANNARELLI Antonio 
Achille Pasquale 

FOGGIA (FG) 18 335 SEMIN IRRIG 4.6927 

CANCELLARO Michele FOGGIA (FG) 18 336 SEMIN IRRIG 6.5296 

IANNARELLI Ermelinda 
Anna 

FOGGIA (FG) 18 337 SEMIN IRRIG 15.0820 

IANNARELLI Antonio 
Achille Pasquale 

FOGGIA (FG) 18 342 ULIVETO/SEMINATIVO 2.5107 
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In particolare, l’area potenzialmente nella disponibilità del proponente è pari a circa 70,6583 Ha.  

 

Figura 1-1: Inquadramento Catastale 

 

L’area considerata per la realizzazione d’impianto agrofotovoltaico, compatibilmente con la 

vincolistica territoriale, sarà soltanto una quota parte dell’area disponibile individuata nel 

progetto in oggetto. 

AREA SOTTOSTAZIONE ELETTRICA – PUNTO DI CONNESSIONE 

La realizzazione della stazione di consegna (SSE Utente) è prevista nel comune di Foggia (FG), 

nelle vicinanze della stazione a 380/150 kV di Terna.  

L’area individuata è identificata al N.C.T. di Foggia nel foglio di mappa 51 particella 139 come 

rappresentato nella tavola allegata.  
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Area S.S.E.U. - Inquadramento Catastale 

 

La società proponente ha già provveduto ad un accordo preliminare d’intesa per 

l'acquisizione della disponibilità del terreno su cui insisterà la stazione elettrica di 

consegna. 

La stazione elettrica utente sarà dotata di un trasformatore di potenza con relativi edifici tecnici 

adibiti al controllo e alla misura dell’energia prodotta ed immessa in rete.  

La stazione, condivisa con altri due produttori, avrà un'estensione di circa 8.400,00 mq e 

l’ubicazione è prevista su un terreno classificato, urbanisticamente dal vigente strumento 

urbanistico del Comune di Foggia (FG), come area "Agricola E". 

 

1.5 Oggetto del Documento 

Oggetto della presente relazione è l’individuazione e la soluzione delle interferenze tra le 

componenti costituenti l’impianto e le infrastrutture esistenti sull’area.  

Lo studio condotto rapporta il progetto in esame con gli strumenti normativi vigenti.  
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2. Identificazione delle Interferenze 

2.1 Descrizione Sintetica dell’Impianto 

L’area di intervento ha una estensione di circa 70,66 Ha e ricade in agro di Foggia, in prossimità 

della Strada Statale 16, in località “Pezza Quaranta”. 

L’elettrodotto interrato, che collega l’impianto alla Stazione Elettrica a 380/150 kV di Foggia, si 

snoda lungo strade vicinali parallele alla linea ferroviaria per poi costeggiare la “Strada Comunale  

20, Bonafica” e la strada comunale “Nicola Sprecacenere”, all’interno dei confini amministrativi 

del Comune di Foggia. 

 

Figura 2-1: Inquadramento area di intervento, in blu la perimetrazione del sito, in giallo il tracciato della connessione 

 

2.2 Censimento delle interferenze 

Analisi basate su cartografie, certificati di destinazione urbanistica e sopralluoghi, mostrano 

come l’impianto in progetto interferisca con infrastrutture viarie, asfaltate e ferrate, reti irrigue e 

acquedottistiche, cabine e linee elettriche di media e alta tensione e corpi idrici superficiali. 
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Le interferenze saranno analizzate distinguendo quelle relative al parco fotovoltaico da quelle 

relative all’elettrodotto interrato.  

2.3 Interferenze Parco Fotovoltaico 

A seguire saranno mostrate nel dettaglio le interferenze tra il parco fotovoltaico con le strutture 

e le infrastrutture esistenti individuando per ciascuna interferenza, la modalità di risoluzione 

prevista per le stessa compatibilmente alle normative vigenti.  

 

 

Figura 2-2: Inquadramento area di intervento e individuazione delle interferenze 
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Interferenze: linee elettriche aeree 

All’interno del sito individuato per l’installazione dei moduli fotovoltaici sono presenti linee 

elettriche aeree di media e alta tensione. 

Pertanto, si farà riferimento alla guida per le connessioni alla rete elettrica di Enel Distribuzione 

che, alla sezione k, definisce la larghezza della fascia di asservimento degli elettrodotti in 

relazione alla tipologia.  

 

 

In virtù di quanto esposto, le fasce di rispetto delle linee elettriche interne alle aree di impianto 

risultano essere pari a 29 metri per la linea in alta tensione e 4 metri per la linea in media tensione. 
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Interferenze: Rete Irrigua 

Il sito individuato per la realizzazione del parco agro-fotovoltaico interessa terreni attraversati 

dalla rete idrica irrigua gestita dal “Consorzio di Bonifica della Capitanata” alla quale , in questa 

fase, è stata attribuita una fascia di rispetto di 5,25 m per lato dalla linea d’asse delle condotte 

censibili attraverso sopralluoghi e indagini cartografiche. Il confronto tecnico con l’ente gestore 

della rete irrigua sarà volto a determinare l’esatto sviluppo della rete nei terreni interessati dal 

parco agro-fotovoltaico e le soluzioni ottimali di risoluzione delle interferenze stesse. 

In particolare, qualora non fosse possibile dismettere l’impianto irriguo, per la risoluzione delle 

interferenze si prevede di delocalizzare le condotte interferenti con l’iniziativa ricollocandole 

parallelamente alla recinzione a spese del proponente. 

 

Interferenze: infrastrutture ferroviarie 

A ovest del perimetro in cui si intende realizzare l’impianto fotovoltaico è presente la linea 

ferroviaria “Adriatica”. 

Con riferimento al D.P.R. 753/1980, l’art. 49 Titolo III disciplina le fasce di rispetto relative ai 

tracciati delle linee ferroviarie fissandola pari a 30 metri misurati lungo l’orizzontale a partire 

dall’estradosso della rotaia più vicina. 

 

Interferenze: infrastrutture stradale 

Il confine sud dell’impianto è delimitato da una strada comunale di tipo F.  

Sebbene l’infrastruttura stradale non attraversi l’area destinata alla realizzazione del parco 

fotovoltaico, per completezza è stata considerata ai fini della determinazione dell’area utile da 

destinare all’impianto alla luce delle normative vigenti relative alle fasce di rispet to stradali fuori 

dai centri abitati.  

Art. 26 D.P.R. 495/1992 Fasce di rispetto stradale fuori dai centri abitati  

1. La distanza dal confine stradale, fuori dai centri abitati, da rispettare nell'aprire canali, fossi o nell'eseguire 

qualsiasi escavazione lateralmente alle strade, non può essere inferiore alla profondità dei canali, fossi od 

escavazioni, ed in ogni caso non può essere inferiore a 3 m. 

2. Fuori dai centri abitati, come delimitati ai sensi dell'articolo 4 del codice, le distanze dal confine stradale, 

da rispettare nelle nuove costruzioni, nelle ricostruzioni conseguenti a demolizioni integrali o negli 

ampliamenti fronteggianti le strade, non possono essere inferiori a:  
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a) 60 m per le strade di tipo A; 

b) 40 m per le strade di tipo B; 

c) 30 m per le strade di tipo C; 

d) 20 m per le strade di tipo F, ad eccezione delle "strade vicinali" come definite dall'articolo 3, comma 1, 

n. 52 del codice; 

e) 10 m per le "strade vicinali" di tipo F. 

3. Fuori dai centri abitati, come delimitati ai sensi dell'articolo 4 del codice, ma all'interno delle zone 

previste come edificabili o trasformabili dallo strumento urbanistico generale, nel caso che detto 

strumento sia suscettibile di attuazione diretta, ovvero se per tali zone siano già  esecutivi gli strumenti 

urbanistici attuativi, le distanze dal confine stradale, da rispettare nelle nuove costruzioni, nelle 

ricostruzioni conseguenti a demolizioni integrali o negli ampliamenti fronteggianti le strade, non possono 

essere inferiori a: 

a) 30 m per le strade di tipo A; 

b) 20 m per le strade di tipo B; 

c) 10 m per le strade di tipo C. 

4. Le distanze dal confine stradale, fuori dai centri abitati, da rispettare nella costruzione o ricostruzione 

di muri di cinta, di qualsiasi natura e consistenza, lateralmente alle strade, non possono essere inferiori 

a: 

a) 5 m per le strade di tipo A, B; 

b) 3 m per le strade di tipo C, F. 

5. Per le strade di tipo F, nel caso di cui al comma 3, non sono stabilite distanze minime dal confine 

stradale, ai fini della sicurezza della circolazione, sia per le nuove costruzioni, le ricostruzioni conseguenti 

a demolizioni integrali e gli ampliamenti fronteggianti le case, che per la costruzione o ricostruzione di 

muri di cinta di qualsiasi materia e consistenza. Non sono parimenti stabilite distanze minime dalle strade 

di quartiere dei nuovi insediamenti edilizi previsti o in corso di realizzazione.  

6. La distanza dal confine stradale, fuori dai centri abitati, da rispettare per impiantare alberi lateralmente 

alla strada, non può essere inferiore alla massima altezza raggiungibile per ciascun tipo di essenza a 

completamento del ciclo vegetativo e comunque non inferiore a 6 m. 

7. La distanza dal confine stradale, fuori dai centri abitati, da rispettare per impiantare late ralmente alle 

strade siepi vive, anche a carattere stagionale, tenute ad altezza non superiore ad 1 m sul terreno non 

può essere inferiore a 1 m. Tale distanza si applica anche per le recinzioni non superiori ad 1 m costituite 

da siepi morte in legno, reti metalliche, fili spinati e materiali similari, sostenute da paletti infissi 

direttamente nel terreno o in cordoli emergenti non oltre 30 cm dal suolo.  

8. La distanza dal confine stradale, fuori dai centri abitati, da rispettare per impiantare lateralmente  alle 

strade, siepi vive o piantagioni di altezza superiore ad 1 m sul terreno, non può essere inferiore a 3 m. 

Tale distanza si applica anche per le recinzioni di altezza superiore ad 1 m sul terreno costituite come 
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previsto al comma 7, e per quelle di altezza inferiore ad 1 m sul terreno se impiantate su cordoli emergenti 

oltre 30 cm dal suolo. 

9. Le prescrizioni contenute nei commi 1 ed 8 non si applicano alle opere e colture preesistenti.  

Considerato quanto esposto al comma 2 dell’articolo riportato, la fascia di rispetto da attribuire 

alla strada adiacente l’impianto sopra indicata è di 20 m. 

 

2.4 Interferenze elettrodotto interrato 

A seguire saranno mostrate nel dettaglio le interferenze tra l’elettrodotto MT interrato con le 

infrastrutture esistenti e i corpi idrici superficiali. 

La posizione dettagliata del tracciato dell’elettrodotto è descritta nella relazione “Piano di 

Esproprio”.  
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Figura 2-3: Inquadramento elettrodotto e individuazione delle interferenze 

In particolare, per l’elettrodotto le interferenze si distinguono tra gli attraversamenti delle 

infrastrutture viarie, acquedottistiche, corsi d’acqua superficiali e manufatti elettrici. 

Interferenze: attraversamenti stradali 

L’elettrodotto MT interrato volto a connettere l’impianto con la rete elettrica nazionale  

attraverserà strade comunali e vicinali. 

Gli attraversamenti, in ottemperanza alla norma CEI 11-17 sez. 4, delle infrastrutture viarie 

avverranno dal basso rispetto la piattaforma stradale, ad una profondità non inferiore a 110 cm 

a partire dall’estradosso della piattaforma stessa. 

A seguire si mostra una sezione tipo di attraversamento di infrastrutture stradali con elettrodotti 

interrati. 

 

Figura 2-4: Sezione tipo attraversamento stradale 

 

Interferenze: attraversamenti corpi idrici superficiali 
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Il tracciato di elettrodotto interferirà con i corsi d’acqua “Torrente Laccio” e “Torrente Celone” 

lungo la Strada Comunale Nicola Sprecacenere”. L’attraversamento sarà effettuato con l’ausilio 

di tecnologie NO DIG inserendo il cavidotto attraverso un’operazione di scavo teleguidato ad 

una profondità utile a garantire assenza di disturbo al corso d’acqua superficiale per poi 

proseguire con l’attraversamento in Trivellazione Orizzontale Controllata (TOC). In tal modo sarà 

garantito il regolare decorso delle acque superficiali in ogni fase della cantierizzazione, di 

esercizio e di dismissione dell’impianto. Un esempio a titolo puramente esplicativo è mostrato 

di seguito. 

 

Figura 2-5: Modello tridimensionale attraversamento corso d’acqua  

 

Interferenze: Acquedotto 

L’elettrodotto MT interrato necessario al vettoriamento dell’energia prodotta dall’impianto 

fotovoltaico interferisce con la rete acquedottistica, verosimilmente gestita dall’Acquedotto 

Pugliese. Nel dettaglio, l’interferenza è costituita da parallelismo e attraversamento in 

considerazione della fascia di rispetto fissata in 30 m dal gestore delle infrastrutture idriche per 

le linee elettriche interrate in aree rurali e urbane.  

Al fine di risolvere la interferenza è stata consultata la normativa CEI 11-17 “Impianti di 

produzione, trasmissione e distribuzione pubblica di energia elettrica – Linee in cavo” mentre, al 

fine di escludere possibili interferenze elettromagnetiche, è possibile fare riferimento alla 

Relazione Campi Elettromagnetici”. 
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Incroci tra cavi di energia e tubazioni metalliche interrate 

L’incrocio fra cavi di energia e le tubazioni metalliche adibite al trasporto e alla distribuzione di 

fluidi [acquedotti, gasdotti, oleodotti e simili] o a servizi di posta pneumatica, non deve essere 

effettuato sulla proiezione verticale di giunti non saldati delle tubazioni metalliche stesse.  

I cavi di energia non devono presentare giunzioni se non a distanze >= 1 m dal punto di incrocio 

con le tubazioni a meno che non siano attuati i provvedimenti scritti nel seguito. 

Nei riguardi delle protezioni meccaniche, non viene data nessuna particolare prescrizione nel 

caso in cui la distanza minima misurata fra le superfici esterne dei cavi di energia e delle tubazioni 

metalliche o fra quelle di eventuali loro manufatti di protezione, è superiore a 0,50 m. 

 

Tale distanza può essere ridotta fino ad un minimo di 0,30 m nel caso in cui una delle strutture 

di incrocio è contenuta in un manufatto di protezione non metallico prolungato almeno 0,30 m 

per parte rispetto all’ingombro in pianta dell’altra struttura. 

Un’altra soluzione, per ridurre la distanza di incrocio fino ad un minimo di 0,30 m è quella di 

interporre tra cavi energia e tubazioni metalliche un elemento separatore non metallico (come 

lastre di calcestruzzo o di materiale isolante rigido); questo elemento deve poter coprire, oltre la 

superficie di sovrapposizione in pianta delle strutture che si incrociano, quella di una striscia di 

circa 0.30 m di larghezza ad essa periferica. 
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I manufatti di protezione e gli elementi separatori in calcestruzzo armato sono da considerarsi 

strutture non metalliche. Come manufatto di protezione di singole strutture con sezione circolare 

possono essere utilizzati collari di materiale isolante fissati ad esse. 

Parallelismi tra cavi di energia e tubazioni metalliche interrate 

In nessun tratto la distanza misurata in proiezione orizzontale fra le due superfici esterne di 

eventuali altri manufatti di protezione deve risultare inferiore a 0,3 m. 

 

Pertanto, la distanza minima tra l’estradosso dell’elettrodotto MT interrato e della condotta non 

potrà essere inferiore a 0,30 m e i giunti dell’elettrodotto dovranno distare almeno 1 m dalla 

intersezione. In considerazione dei risultati ottenuti dalla relazione dei campi elettromagnetici, 

al fine di evitare interferenze capaci di potenziali danni alla condotta idrica, l ’attraversamento 

dell’elettrodotto in cavo interrato avverrà ad una differenza di quota, misurata lungo la verticale 

a partire dall’estradosso della rete acquedottistica, di 1,25 m con tecnologia no dig attraverso 

trivellazione orizzontale controllata. 

In ogni caso, il confronto tecnico con l’ente gestore delle linee acquedottistiche sarà utile a 

determinare la migliore soluzione tecnica da adottare in ottemperanza alle norme su citate e ad 

eventuali prescrizioni aggiuntive. 

 

Interferenze: Ulteriori manufatti elettrici/ segnalazioni 

Il tracciato dell’elettrodotto interferisce con una cabina elettrica a servizio di un aerogeneratore 

per cui è probabile la presenza di elettrodotti interrati interferenti con il progetto. 

Al fine di poter risolvere le potenziali interferenze il confronto tecnico con il proprietario e 

gestore dei manufatti e infrastrutture di rete consentirà di individuare la migliore soluzione per 

la risoluzione della stessa. 

 


		2022-07-29T12:17:58+0000
	MOREYRA MARTINEZ CESAR ALEJANDRO


		2022-07-29T14:10:55+0000
	BALZANO MARCO GENNARO




